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Non studiano e non cercano lavoro
Il preoccupante fenomeno dei “Neet”
Under 35: studio di Confartigianato. In provincia occupazione in calo rispetto al 2019

Le imprese italiane fati-
cano a trovare il 52
per cento della neces-

saria manodopera qualifi-
cata. Nel frattempo, nel
2020, 1.1 milioni di under
35 non studia e non cerca
occupazione (i cosiddetti
“Neet”), mentre 40 mila gio-
vani tra i 25 e i 34 anni sono
espatriati per trovare lavo-
ro. Ma l’Italia è anche il Pae-
se europeo con il maggior
numero di imprenditori e la-
voratori autonomi under
35. I paradossi del mercato
del lavoro italiano sono stati
analizzati da Confartigiana-
to Imprese in un rapporto
dal titolo “2022. Tocca a
noi!”.
A livello provinciale il tasso
di occupazione nel 2021 dei
giovani tra i 15 e i 34 anni
vede Vercelli al 45,5%, con
un calo dell’1,7% rispetto al
2019.

Massa a pagina 4

Non è facile
ma è possibile
un altro mondo

Ci sono fatti che piac-
ciono più all’etica che al-
la cronaca. Vercel l i ,
q u a l c h e  g i o r n o  f a .
Un ’auto guidata forse
con troppa disinvoltura
investe un ragazzo che
viaggiava su un ciclomo-
tore, il quale rovina a ter-
ra facendosi male. Non
sappiamo quanto. In un
bar nelle vicinanze due
poliziotti fuori servizio
assistono alla scena, la-
sciano amici e piatti a
metà e intervengono a
prestare i primi soccorsi.
Non solo, regolano an-
che il traffico automobi-
listico che si sta ingol-
fando. Poi arrivano quelli
del 118 e agenti di polizia
municipale. La situazio-
ne è sotto controllo. E al-
lora? direte voi. Nulla di
strano, in un mondo nor-
male, in una società al-
truista. Oggi invece è più
facile trovare gente che si
volta dall’altra parte, o
scatta qualche fotogra-
fia. I due poliziotti aveva-
no gli stessi obblighi di
un qualsiasi cittadino,
essendo fuori servizio. E
nessun altro tra i pre-
senti, a quanto sappia-
mo, ha fatto qualcosa
per dare una mano. Una
piccola storia che do-
vrebbe far riflettere. Se
tutti fossimo più dispo-
nibili verso gli altri, verso
la nostra città, verso il
nostro mondo, forse gli
altri, la nostra città, il
nostro mondo sarebbero
migliori. A parole sem-
bra facile. A parole.

r.p.

L’opera mariana di carità: 90 anni al servizio di chi soffre
La storia della fondazione dell’Oftal dall’intuizione di un umile e silenzioso “profeta”

Un ecografo
all’ava n g u a rd i a
donato alla Lilt

MONS. SILANO
La Cappella del Duomo
porta a Cracovia
la musica di Marenzio

a pagina 17

ADDIO A PIERO RASTELLI
Addio a Piero Rastelli, stori-

co titolare del salumificio Sal-
car di via Custoza. Aveva 91
anni. Era stimato e apprezza-
to per la professionalità con
cui per anni ha portato avanti
l'attività, insieme alla moglie
Laura, che lo ha affiancato
dietro al bancone ma anche
seguendo gli aspetti ammini-
strativi. L’attività era stata av-
viata sul finire degli anni ’60.

A pagina 3

Sguardo, carisma, accoglien-
za di Maria. Compassione ed
azione. Aspetti, questi, che
riassumono la vita di monsi-
gnor Alessandro Rastelli, un
“p ro fe ta ” umile e silenzioso. E
al tempo stesso raccontano la
storia dell’Oftal, l’Opera federa-
tiva trasporto ammalati a Lour-
des, da lui fondata 90 anni fa.
«L’Oftal per monsignor Rastelli
era un’opera mariana di carità.
E in questo solco si inserisce
tutta la nostra storia di servizio
ad ogni tipo di sofferenza» dice il
presidente generale monsignor
Paolo Angelino.

Grazioli a pagina 6

Un ecografo portatile di ulti-
missima generazione, che sa-
rà messo a disposizione delle
donne che ne abbiano necessi-
tà su tutto il territorio vercelle-
se. Lo ha donato Ancos (Asso-
ciazione nazionale Comunità
sociali e sportive) Confartigia-
nato alla Lilt Vercelli. «Oggi
una donna su nove viene colpi-
ta dal tumore al seno nell’arco
della propria vita. La preven-
zione è fondamentale, a partire
dalla giovane età e soprattutto
in caso di familiarità stretta»:
ha dichiarato il presidente Lilt
Domenico Manachino.

Gennaro a pagina 4

C A R N E VA L E
Raccolti 2.700 euro
per gli atleti speciali
della Rosa Blu

A pagina 12

ANTI-VIOLENZA
Il Nodo provinciale
cammina al fianco
di Paola Faletto

A Pagina 10

PRO VERCELLI
Questione allenatore
ancora in fase di stallo
Casella fa valutazioni

Mortarotti a pagina 25

CANI E GATTI... MA NON SOLO
Nel 2021 sono stati catturati

242 cani vaganti, di cui 121 re-
stituiti ai legittimi proprietari, e
risultano censite circa 200 co-
lonie feline. Sono alcuni dei nu-
meri del Servizio veterinario di
area A (Sanità animale) dell’Asl
Vercelli, guidato da Daniele

Masiero, che racconta di un
progetto: «Ci proponiamo di
sensibilizzare gli studenti delle
scuole cittadine all’educazione
sanitaria animale».

A pagina 8

Acqua, musica, colori
nella Fattoria in Città

Il Castello che ospitò
il poeta Torquato Tasso

Il Castello Bulgaro, simbolo di Borgo Vercelli, è salito alla ribalta
dopo il conferimento della cittadinanza onoraria al console di Bul-
garia. Nel 1578 ospitò (in anonimato) il poeta Torquato Tasso.

Pellizzari a pagina 23

Si preannuncia un imperdibile connubio tra musica, arte e tec-
nologia, molto suggestivo, che per maestosità, impatto e scenogra-
fia rappresenta l’ultima frontiera nel campo dei grandi spettacoli.

Tacchini a pagina 3

IL PARADOSSO: L’ITALIA AL PRIMO POSTO IN EUROPA PER NUMERO DI GIOVANI IMPRENDITORI E AUTONOMI

Festa della Repubblica
tra passato e presente

Morera a pagina 5
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L’acqua danza a ritmo di musica
La Fattoria in Città: fontane luminose, luci, street food, laboratori, animali
Si preannuncia un im-

perdibile connubio
tra musica, arte e tec-

nologia, molto suggestivo,
che per maestosità, impatto
e scenografia rappresenta
l’ultima frontiera nel campo
dei grandi spettacoli. Una
perfetta alternanza di zam-
pilli, luce e fuoco che dan-
zano a ritmo di musica, fu-
se in una combinazione
vincente per uno spettacolo
di gran gala, capace di stu-
pire con effetti speciali in-
novativi, come l’uso magi-
strale di giochi d’acqua cali-
brati e mossi su base musi-
cale.

Stiamo parlando - l’avrete
capito - de “Le fontane dan-
za nti ”, una delle punte di
diamante del sabato sera 4
giugno de “La Fattoria in cit-
tà 2022”, con inizio all’i m-
brunire (21,30) nel salotto di
piazza Cavour. La fantasma-
goria di luci e di colori nel
gioco dei riflessi, nella danza
dei disegni e dei getti è infatti
appuntamento d’e c ce z i on e
di questo inizio giugno, così
ricco di offerta all’interno di
una settimana che vede Ver-
celli protagonista assoluta
nel campo del turismo eno-
gastronomico, commerciale,
naturalistico e artistico, gra-
zie alla kermesse organizza-
ta in questi giorni.

E che questa edizione sia
particolarmente illuminata
lo testimonia la fila di lucine
che rende viale Garibaldi (a
proposito: lo sapevate che
tecnicamente si chiama
“corso Garibaldi”, ma che a
Vercelli nessuno lo chiama
così? Provate a dare un’o c-
chiata alle targhe sui palaz-
zi) ancora più suggestivo ed
affascinante. Tanto da far
sorgere, spontanea, una
proposta da girare diretta-
mente all’A m m i n is t r a z io n e
comunale: e se le lasciassi-

mo lì tutto l’anno, quelle luci
così chic, in perfetto stile
Champs Elysées a Parigi o
corso Sempione a Milano?

Intanto, il motivo della loro
ideazione è quello di guidare
il visitatore lungo il percorso
diffuso che corre lungo le vie

di tutta la città, dove ad at-
tenderlo ci sono i 50 punti di
offerta di ristorazione, nati
dalla collaborazione creativa
tra baristi e ristoratori ver-
cellesi. È un aspetto, questo
su cui gli organizzatori pun-
tano molto: l’attrattività del
settore food – da sempre
punta di diamante italiana –
viene infatti qui sublimata
d a ll ’esperienza territoriale
eusebiana (e fusion) e da
una varietà di gusti, ricette,
profumi e sapori inedita e
per tutti i palati. Così a par-
tire da viale Garibaldi si in-
contrano diverse aree street
food che passano anche per
via Dante, corso Libertà,
piazza Zumaglini, piazza Ca-
vour e piazza D’Azeglio. Inol-
tre sarà possibile gustare i
pasti comodamente seduti:

oltre ai posti messi a disposi-
zione dagli esercenti ce ne
sono altri a disposizione in
viale Garibaldi e in piazza
Massimo D’Azeglio.

Tra i piatti che offrono i ri-
storatori ci sono alcune par-
ticolarità e specialità di tutta
Italia: lobster burger, tonno
di coniglio, panzerotti pu-
gliesi, merenda sinoira e
coppiette romane. E da bere
birre artigianali, vini del ter-
ritorio, champagne…

Ma fontane, food e città il-
luminata non sono le uniche
armi attrattive de “La Fatto-
ria in città”: laboratori con la
consueta partecipazione
delle realtà sociali e culturali
vercellesi, l’incontro con gli
animali per grandi e piccoli
(parco Kennedy e area della
Basilica di Sant’Andrea) e lo
spettacolo “I falconieri di
sua maestà”, i musei aperti,
la discoteca silenziosa in
Rialto (sabato dalle 21 alle
24), eventi disseminati a
sorpresa, musica e concerti
dal vivo, la sfilata di moda in
via Vittorio Veneto (venerdì 3

giugno dalle 19 alle 22 a cu-
ra del Gruppo Giovani Im-
prenditori Confcommercio e
Federazione Moda Italia), la
Festa dello sport (domenica
5 giugno), l’area del Sociale
al Chiostro di Sant’Andrea,
il raduno delle Fiat 500 del-
l’Associazione Amici di Ieio
(domenica 5 giugno, davanti
a Sant’Andrea, ore 8,30), al-
le tante aree espositive di-
versificate, alle esibizioni di
sport, al mini luna-park, a
concessionari d’auto, spet-
tacoli di falconeria e una
giornata di Botteghe in stra-
da.

Che, alla fine, ti viene da
dire: “Quant’è davvero bella
Vercelli”. Già. E se la ‘F a t t o-
ria’ ci fosse 365 giorni l’a n-
no? .

Per avere ulteriori informa-
zioni sulle attività, sulle date
e sugli orari delle iniziative
della Fattoria in Città si può
consultare il sito www.lafat-
toriaincittà.it oppure le pa-
gine Facebook e Instagram
@lafattoriaincittà.

Alex Tacchini

Addio a Piero Rastelli, stori-
co titolare del salumificio
Salcar di via Custoza. Aveva
91 anni. Era stimato e ap-
prezzato per la professionali-
tà con cui per anni ha portato
avanti l'attività, insieme alla
moglie Laura, che lo ha af-
fiancato dietro al bancone
ma anche  seguendo  g l i
aspetti amministrativi. L’a-
zienda era stata avviata sul
finire degli anni ’60. E dietro
a quel bancone Piero Rastelli
vi è rimasto fino agli 85 anni
compiuti: «Il lavoro per lui era
linfa vitale» sottolineano il fi-
glio Massimo e la nuora Mi-
chela.
«Nel 1956 aveva iniziato come
dipendente in un salumificio
– racconta il figlio, oggi alla
guida dell’azienda di famiglia
– e nel 1968 si era messo in
proprio. Per un po’ la sede è
stata in corso Magenta, per
poi essere trasferita in via
Custoza, dove si trova tutto-
ra. Inizialmente la vendita
era all’ingrosso: i negozi di vi-
cinato erano tanti, nei paesi
come pure in città e i titolari
si servivano da lui. In un se-
condo momento la vendita è
stata estesa anche ai priva-
ti».
Onestà, rispetto, correttezza,

riservatezza. Dedizione, per
la famiglia e il lavoro. Così si
potrebbe riassumere l’es i-
stenza di Piero Rastelli. Un’e-
sistenza fondata su valori au-
tentici.
«E’ stato la mia stella polare –
racconta il figlio – Mi ha inse-
gnato molto con i suoi consi-
gli, ma soprattutto con il suo
esempio. Era un uomo one-
sto, di parola». Piero Rastelli è
stato un artigiano nel senso
letterale del termine.
«Aveva la passione per il bri-
colage ed era dotato di grande

manualità» proseguono i fa-
migliari. Un binomio, questo,
che insieme all’ingegno, lo ha
portato a realizzare in auto-
nomia strumenti del mestie-
re: «Quando doveva fare
qualcosa di particolare, si co-
struiva un attrezzo adeguato.
Era un figlio della guerra che
aveva imparato ad arrangiar-
si. Prima del ’56, quando an-
cora non era entrato nel salu-
mificio, aveva lavorato da un
ciclista, imparandone l’arte»
aggiunge il figlio.
Altra passione: la Vespa. In
un primo tempo considerata
un mezzo essenziale, anche
nella conduzione dell’attività
- le consegne Piero Rastelli
inizialmente le faceva a bordo
della moto - e poi uno dei suoi
interessi. «Era socio del Ve-
spa Club e fino ad una decina
di anni fa ha partecipato ai
raduni – spiegano i famigliari
– Nel 2008 è stato a quello or-
ganizzato a Treviso, raggiun-
gendo la città veneta da Ver-
celli, in sella alla sua Ve-
spa».

mcg

Il ricordo di Piero Rastelli, titolare del salumificio Salcar

«Uomo corretto, onesto, riservato
viveva per la famiglia e il lavoro»

In ricordo di Piero Dell’Olmo, marito di Laura Bobba volon-
taria Ail e da anni riferimento del Day Hospital di ematologia
dell’ospedale Sant’Andrea, gli amici, i vicini di casa di Villata,
la famiglia Ruggenini ed i coscritti della figlia Paola hanno
donato una generosa offerta alla Sezione Ail Vercelli “Caroli-
na Banfo” (Associazione Italiana contro le Leucemie - Linfomi
e Mieloma).
Il presidente della sezione Matteo Maffezzoni, ha ringraziato
per l’importante donazione che verrà destinata sia per la ri-
cerca e gli studi clinici delle malattie ematologiche, sia per i
prossimi progetti dedicati ai pazienti ematologici del San-
t’Andrea di Vercelli.

Donazione
ad Ail Vercelli
in ricordo
di Dell’Olmo

Morto a 91 anni Piero Rastelli
titolare del salumificio Salcar


